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	RACCOLTA DELLE INFORMATIVE, PROPOSTE ED ACCORDI

 dal 8 al 12 Settembre 2003

Foglio per informare e confrontarsi con i lavoratori e le lavoratrici sui temi in discussione. 

A cura della Segreteria FABI [image: image2.jpg]n calntesa





	   WEEKLY                     
	www.fabibancaintesa.it   email:segreteria@fabibancaintesa.it


12 settembre 2003

INCONTRO CON L’A.D. / C.E.O PROGRAMMATO PER IL17 SETTEMBRE

A seguito di sollecitazioni da parte della Fabi e del favorevole esito dello sciopero del 21 luglio scorso, l’A.D. Corrado Passera ha convocato le Segreterie Nazionali per mercoledì 17 settembre.

FABI, Dircredito e Sinfub, in merito a questioni inerenti trasferimento di rami d’azienda o meglio definiti tali da Banca Intesa – oltre la metà del patrimonio immobiliare con Alassio e Follonica verso I.R.E.; cessione della rete di Promotori  di Banca Primavera verso Banca Generali; incorporazione in Banca Intesa di altri settori di Banca Primavera -, nell’esclusivo interesse dei lavoratori coinvolti, hanno assunto posizioni dure in merito agli strumenti normativi adottati e alle ricadute sui lavoratori coinvolti. 

I rapporti con la controparte che risentono della conflittualità sui problemi irrisolti sfociata  nello sciopero, si sono ulteriormente deteriorati a causa delle ultime iniziative sopra descritte.

Abbiamo, infatti, dato seguito ad attente verifiche legali sugli argomenti indicati e per quanto concerne i problemi gestionali del personale abbiamo, dopo un attenta valutazione della situazione, notificato all’azienda le situazioni più critiche e le perplessità legali sulle operazioni di trasferimento di ramo d’azienda in corso.

Con l’auspicio condiviso che dall’incontro con Passera potranno emergere utili indicazioni allo sblocco della vertenza, l’azienda ha rinviato gli incontri  in calendario.

La Segreteria ha quindi convenuto di rappresentare al Dott. Passera la reale situazione dei lavoratori di Banca Intesa, senza nulla tralasciare. Il malcontento della Rete, le disfunzioni gestionali, le disfunzioni della Direzione Centrale, le richieste emerse dal confronto quotidiano con i lavoratori.

Allo scopo di consolidare il bilancio aziendale e pervenire al miglioramento dei ricavi, vogliamo essere reali agenti contrattuali e definire norme che consentano la definizione degli inquadramenti, del part-time, della banca ore e chiediamo concreti miglioramenti economici per tutti.

Lo spazio dei tagli ai costi, cioè al portafoglio dei lavoratori, è finito. 

Qualora l’esito dell’incontro confermasse le indicazioni non incoraggianti della vigilia, avvieremo tutte le iniziative più idonee allo sblocco della vertenza.

12 settembre 2003

FONDI PENSIONE COMIT E CARIPLO

Con la circolare “Informazioni interne” del 7/10/2002 Banca  Intesa ha data attuazione alla norma contrattuale che consente di incrementare, su base volontaria, la contribuzione individuale nei limiti di una percentuale che varia dall’1% al 4%.

Tale contribuzione si somma a quanto versato dall’azienda e direttamente dal socio allo scopo di incrementare ulteriormente la posizione individuale “zainetto”.

La normativa fiscale prevede che i “vecchi iscritti” (quali quelli dei fondi in argomento) godono della deducibilità dei contributi fino al 12% del reddito complessivo annuo entro il tetto massimo di € 5.164,57 annui. In altre parole, entro la predetta somma potranno essere sottratti all’ammontare imponibile del reddito ai fini del pagamento delle imposte sul reddito (IRPEF).

Coloro che fossero interessati ad incrementare il proprio contributo al Fondo a valere per l’anno 2004 dovranno compilare l’apposito modulo entro il 31/10/03.

Coloro che avessero già operato tale scelta per l’anno 2003, la stessa rimarrà tacitamente confermata, salvo variazione della percentuale desiderata da far pervenire entro il 31/10 di ogni anno. Allo stesso modo le rinunce alla trattenuta aggiuntiva inviate l’anno precedente.

Sono note, infine, le percentuali di rivalutazione delle posizioni individuali del Fondo Comit maturate nel 2002. Per coloro che hanno la posizione individuale investita in patrimonio immobiliare (vecchi iscritti al fondo) la rivalutazione è  + 11% ca., mentre si è registrata una flessione del 7% per coloro (giovani) che hanno la posizione individuale investita in patrimonio mobiliare.

L’opposto andamento dei due mercati, mobiliare ed immobiliare, nell’anno 2002 hanno comportato la notevole differenziazione dei due tassi.

L’estratto conto del fondo Comit, risolti i problemi da parte della banca di individuare la destinazione più corretta, saranno inviati al domicilio o al posto di lavoro di ciascun socio il più presto possibile.

Il prossimo 25/9 è programmato un incontro tra fonti istitutive (azienda e sindacato) e C.d.A. del Fondo Comit.
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